
Il “Difensore Civico”
Inserto alla Kinita 2000 - Numero unico calimerese per la festa di S. Brizio Calimerese . . .

Le elezioni amministrative del 16 aprile
scorso hanno rappresentato una
novit  importante, dal punto di vista

politico, per il nostro paese.
Per la prima volta, infatti, almeno nella sto-

ria recente, due soli schieramenti contrapposti,
quello di centrosinistra e quello di centro-
destra, si sono presentati al giudizio dell elet-
torato, in una inedita chiarezza di programmi,
strategie e progetti politici. D altro canto, i cit-
tadini hanno, con un solo segno sulla scheda
elettorale, deciso in modo univoco e finalmen-
te chiaro chi deve amministrare Calimera nei
prossimi cinque anni, chi  stato chiamato a
rappresentarli nel massimo consesso istituzio-
nale, chi deve sentirsi impegnato in prima per-
sona a sintetizzare e tradurre in atti concreti le

loro esigenze e le loro legittime aspettative.
Nella legislatura precedente la presenza di

tre liste non consent  ad una di queste di rag-
giungere la maggioranza assoluta dei consen-
si ed alla nostra lista fu puntualmente e
costantemente ricordato o, peggio, rimprove-
rato di non rappresentare la maggioranza dei
cittadini e, bench  pienamente legittimati ad
amministrare il Comune, abbiamo avvertito in
questi anni trascorsi una sorta di diminutio , di
handicap  politico dovuto proprio alla formale

circostanza che solo grazie al meccanismo
normativo l Arcobaleno governava Calimera e
che la maggioranza dei cittadini erano rappre-
sentati da chi sedeva tra i banchi dell opposi-
zione.

Per fortuna l esemplificazione politica del 16

aprile ha definitivamente cancellato tanti timo-
ri, restituendo alla coalizione di centrosinistra
anche la legittimit , e con essa il dovere, di
amministrare a pieno titolo il paese.

Ho voluto sottolineare il concetto ... dovere
di amministrare  perch  a mio giudizio chi
viene scelto dalla gente a ricoprire il ruolo di
consigliere comunale deve sentirsi addosso,
fino in fondo, il dovere di lavorare a servizio
della collettivit . Del resto cos  la politica se
non vivere tra la gente, avvertire i bisogni col-
lettivi e cercare soluzioni possibili ai loro pro-
blemi? Cos  la politica, quella con la P
maiuscola, se non servizio, disponibilit  disin-
teressata, abbandono del particolare  a tutto
vantaggio del collettivo?

Dichiarazioni Programmatiche 
del Sindaco Francesco Panese

Continua a pag. XI
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SERVIZIO - IMMAGINE - PREZZO
Via Basilicata, 12 - Zona 167 - Calimera (Le)

Bar Pizzeria

LLaa nnaacccchheerraa

di Tommasi Giovanni e Marsella Michele

Installazione, Manutenzione, Progettazione
Collaudo: Impianti Termici, Idrici, Fognanti, 

Gas e Climatizzatori

Via Buonarroti, 14 
73021 Calimera (Le)

Tel. 0832 873971 - 872089

Via Matteotti, 19
ROCA LI POSTI
Tel. 0832 881240

MELENDUGNO (LE)

• Nomina Responsabile di servizio 1° Nucleo Operativo (Polizia Urbana e Commerciale) e
nomina del Responsabile del 2° Nucleo Operativo (Polizia Edilizia, Ambientale e Rurale) +
fiere e mercati, disinfestazione, bagni pubblici, assicurazioni-brokeraggio, consulenza assicura-
tiva, nella persona dell’onnipresente Dott. Antonio Palano “che svolgerà il servizio sotto le
direttive del Comandante del Corpo”. Ohimè! Tutta da rifare la determina del Capo-settore
Ten. Luigi Corlianò al fine di evitare la collocazione in cassa integrazione guadagni (C.I.G.)
degli altri vigili urbani, alcuni dei quali possono assumere altri impegni operativi per meglio
assicurare i molteplici servizi di competenza del Corpo della Polizia Municipale.

• Affidamento fornitura Centro Giovanile per lo svolgimento di tre corsi (disegno artistico e
pittura, cartapesta, pietra leccese) presso la sede del Centro, adiacente alla saletta “Aldo Moro”:
impegno e spesa per £.7.000.000, di cui £.1.500.000 per una gita a Campitello Matese, didatti-
camente funzionale alle attività formative svolte. (Determina del direttore di settore Dott.
Civino che si limita a prendere atto della proposta).

• Millennium Bug: liquidazione compenso lavoro straordinario effettuato dal personale “chia-
roveggente” dell’Ente (Palano, Maggiore, Cretì, Marra Martino, Colella Brizio, Corlianò Luigi,
Tommasi Pantaleo, Marra Vito), utilizzato per scongiurare il periodo a rischio del cosiddetto
“Millennium Bug” per una spesa di £.1.951.004. (determina del Capo Settore Sig. Rosato).

• Servizio di pulizia Mercato Coperto con annessi servizi igienici - affissione manifesti-apposi-
zione transenne ed altro, affidato alla Coop. Geo Agricoop. a r.l. con il ribasso del 28,14% sul-
l’importo a base d’asta di £.27.677.558 e quindi per un importo annuo di £.19.889.094+IVA,
pagabile in rate mensili posticipate a seguito di emissione di regolare fattura.
Durata del contratto 3 anni. (Siamo passati da un affidamento assistenziale ad un altro, che
rischia di essere dello stesso tipo, stante il perdurare dei limiti della precedente gestione).
(Determina del Capo Settore Sig. Rosato).

• Istituito all’interno del 4° settore operativo “Assetto del territorio” il servizio n° 1 “Edilizia
privata e responsabile del procedimento” per l’assolvimento delle seguenti funzioni: 1) curare i
rapporti con provincia, EAAP, Telecom, ENEL, IACP, Cooperative e imprese assegnatarie di
suoli E.R.P.; 2) curare l’istruttoria degli adempimenti tecnico-amministrativi per il rilascio, da
parte dell’ingegnere direttore di settore, delle concessioni edilizie, delle autorizzazioni, delle
certificazioni ed attestazioni in materia di destinazione urbanistica, sulla base di leggi e regola-
menti e degli indirizzi degli organi di direzione politica dell’Amministrazione Comunale; 3)
supportare l’attività della Commissione Edilizia Comunale; 4) la vigilanza ed il controllo, in
stretto raccordo con la P.M., per la prevenzione e la repressione dell’abusivismo edilizio e delle
norme edilizie in generale; 5) ecc. ecc. ecc. Responsabile del predetto Servizio è il geom.
Pascali Giuseppe. - AUGURI - (Determina dell’ing. Zizzari).

• Liquidata la somma di £.1.226.169 a saldo anno 1999 e precedenti, sul contributo del 7%
dovuto annualmente alle autorità religiose competenti, sugli oneri di urbanizzazione seconda-
ria, pagati dai cittadini sulle concessioni edilizie, ai sensi dell’art. 3 legge regionale n° 4/1994.
Infatti con delibera della G.M. n° 47 del 19/1/97 erano state liquidati £.14.272.370 per gli anni
95-96-97; ma da un controllo successivo era emerso che erano state versate somme eccedenti a
quanto dovuto per £.6.097.894.
Considerato che per l’anno 1998 il dovuto (7%) era pari a £.4.491.620, risultava una somma da
recuperare a favore del Comune di £.1.606.274.
Poiché per l’anno 1999 l’importo dovuto (7%) è pari a lire 2.832.443 - 1.606.204 =
£.1.226.169.
Queste risorse dovrebbero essere utilizzate per interventi di manutenzione sul patrimonio della

Parrocchia; invece la gestione di tale risorse è svolta direttamente dalla Curia Arcivescovile.
Determina dell’ing. Dirigente Raffaele Zizzari.

• L’autobus per disabili può essere utilizzato per il trasporto di persone (utenti e personale di
servizio) dal proprio domicilio ai vari centri di assistenza e per le attività connesse con l’assi-
stenza sociale del Comune di Calimera. (Troppo poco stante i costi d’acquisto 160 milioni e
quelli di gestione). Determina del Direttore Dott. Civino.

• “Quaremma 2000”: liquidata alla Ditta Romano la spesa per n° 6 targhe ricordo pari a £.
210.000 da consegnare ai vincitori del concorso omonimo organizzato dalla Pro-loco di
Calimera.

• Referendum popolare del 21/5/2000. Impegno di spesa di £.46.000.000 per le spese varie di
un piccolo comune; quanto costano complessivamente i ricorsi continui e spropositati ai refe-
rendum per coprIre l’incapacità del Parlamento di fare e modificare le leggi?

• Liquidazione premio assicurativo - fidejussione lavori di fognatura nera per £.1.034.220. È il
caso di definire con l’Amm/ne Prov/le la questione in atto, ed evitare di pagare ogni anno, da
oltre un decennio, la polizza fidejussoria, considerato che la Provincia ha realizzato con propri
fondi di bilancio, interventi di manutenzione e ripristino della sede stradale.

• Patrocinio festa della Cranara organizzata dalla Pro-loco di Calimera e liquidazione di
£.240.000 per stampa manifesti - New Economy -

• Studio di fattibilità per la salvaguardia del patrimonio boschivo: liquidazione somme WWF
Sezione di Lecce per £.5.000.000 giusta delibera C.C. n° 42 del 13/5/97. È certamente uno
strumento utile per la tutela dell’ambiente e del territorio.

• Aggiudicati alla Impresa De Giorgi da Vernole i lavori di costruzione della sede sociale
Circolo Tennis per l’importo di £. 57.341.739 al netto del ribasso d’asta del 21,74%. È un
intervento teso a rilanciare questa importante struttura sportiva che potrebbe essere in parte
riconvertita in modo da incrementare la partecipazione dei giovani anche con discipline sporti-
ve in qualche modo compatibili con il tennis.

• Lavori abbattimento barriere architettoniche presso sede municipale e liquidazione di £.
63.587.160 per l’installazione dell’ascensore per disabili.

• Patrocinio “Festa dei Lampioni” organizzata dalla Pro-loco; impegno di spesa di £. 90.000
per manifesti stampati dalla Tipografia “La Moderna”. Determina del Dott. Civino.

• Liquidazione contributo “Cooperativa Naturalia” per centro prima accoglienza fauna selvati-
ca, istituito presso il Museo di Storia Naturale di £. 12.500.000 quale prima rata del contributo
di £. 50.000.000 concesso annualmente dalla Amm/ne Prov/le. (Su tutta questa struttura occor-
rerebbe un adeguato approfondimento per un suo rilancio). Determina del Dott. Civino.

• Servizio di vigilanza c/o Scuola Elementare e Media. Impegno di spesa di £. 10.800.000.
Servizio affidato dalla G.M. con atto n° 105 del 28/06/99 all’Istituto Alma Roma di Vernole.
Purtroppo difendersi dal vandalismo costa caro.

Visita dell’Assessore e dei Vigili Urbani per il prelievo dei campioni di ortaggi per
la misurazione dell’ossido di carbonio assorbito nella prima mattinata, per l’ado-
zione di provvedimenti di sanificazione...

CRONACHE DAGLI UFFICI
COMUNALI

Per fare il punto di una giornata d’oro, fanno una breve colazione di lavoro!
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creiamo gioielli per Voi
GAETANO D'AGOSTINO

YUKIKO
Perle d'oggi

GI.VAL
Gioielli di Valenza

CALIMERA (LE)  via S. D' Acquisto, 20 - di fronte ai Carabinieri

g i o i e l l i

Tessuti - Abbigliamento 

Corredo
Dal 1925 al servizio della clientela

CALIMERA

Dopo tanto sacrificio, noi vogliamo la par condicio!

L’assessore al Bilncio Sandro Dimitri espone la seguente relazione: 
Il Bilancio ha registrato un avanzo di soli 5.200.000;
Il Bilancio gestito con oculatezza in quanlto si sono fatti investimenti e si è speso tutto

quello che c`era da spendere senza superare i parametri massimi previsti dalla legge sia
per quanto riguarda i costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale che
vengono finanziati dai cittadini e che nel 1999 sono stati del 36,08 il parametro minimo e
del 36% sia per quanto riguarda gli 8 parametri di definizione degli enti in condizioni stru-
mentalmente deficitarie.

Anche gli indicatori finanziari ed economici dell’entrata sono sotto controllo:
L’autonomia finanziaria che evidenzia la percentuale di incidenza delle entrate proprie

sul totale di quelle correnti che dev’essere superiore al 40% si attesta al 47,30%;
La pressione tributaria che evidenzia il prelievo medio pro capite si attesta a £.

250.480 con un aumento di £. 10.000 dovuto a cause di forza maggiore e cioè diminuzio-
ne degli abitanti aumento della TARSU per effetto dell’ecotassa regionale per effetto degli
stanziamenti in bilancio riguardanti gli accertamenti ICI per gli anni pregressi.

Da notare l’aumento del costo del personale. Oggi spendiamo gli stessi soldi del 1995
ma per pagare 64 dipendenti contro i 76 del 1995.

• Il cons. Luigi Mazzei preannunzia il voto contrario del gruppo CDL per aver votato
contro il bilancio di previsione e perché per l’esercizio 2000 si prevede una maggiore
pressione fiscale.

• Il cons. Palano di F.I. dopo aver fatto rilevare che non era presente nel precedente
consiglio dichiara di voler parlare come cittadino che si avvicina a leggere le carte...
Dichiara d’aver notato come alcuni interventi per cose essenziali in realtà non esistono e
che non si è costruito nulla di veramente concreto. A proposito della spesa per l’associa-
zione “Il dado” osserva che l’Amministrazione si è sforzata di dare questo servizio a costo
zero e che non si capisce perché per altri interventi (campus estivi) ciò non è stato fatto
almeno per i non abbienti. Osserva ancora che gli è sembrato che non c’è nessun tipo di
competenza da parte degli operatori addetti a tale servizio.

Conclude affermando che ci sono cose più importanti dove spendere 75 milioni che
mancano i controlli circa la effettiva partecipazione degli utenti e che vuole stimolare la
nuova Amm.ne a valutare questi aspetti. Dichiara per questi motivi il voto contrario del
suo gruppo.

• Il cons. Brizio Aprile del gruppo indipendente dichiara di voler essere liberi di espri-
mere le valutazioni sul rendiconto 1999. Ricorda che valutò positivamente l’iniziativa del
“Il dado” e che chiese una relazione sull’utilizzo dei 75 milioni e che pur in mancanza di
tale relazione non .si sente di csprimcre un voto contrario. Afferma di voler scindere il
giudizio sul bilancio di previsione da quello sul consuntivo per il quale non ha trovato
alcun rilievo da parte dell’organo di controllo.

Conclude affermando che si limita a dare astensione positiva.
• Il cons. Rocco Montinaro del gruppo di maggioranza pur dichiarando che non ha

piena conoscenza delle questioni stigmatizza il voto contrario di F.I. Mostra disagio per
non aver partecipato direttamente alla gestione del conto e dichiara che sicuranlente vi
sono cose buone e di esscre soddisfatto delle valutazioni del cons. Aprile. Invita ad una
maggiore attenzione alla tutela del patrimonio del Comune così come raccomandata dal-
l’organo di revisione. Ricorda che abbiamo bisogno di dare un contributo nella direzione
giusta soprattutto quando si parla di federalismo e che sono positivi sia il giudizio politico
che quello di merito espresso dal collegio dei revisori. Invita l’Amm.ne a dare una impo-
stazione diversa a partire dall’assestamento del bilancio 2000 e cioè invita a fare in modo
che i servizi (a pagamento) siano compresi ed apprezzati dai cittadini e che la spesa sia
razionalizzata.

Osservsa che occorrerà maggiore attenzione anche alla fase della gestione con un salto
d’impegno da parte della struttura burocratica alla quale e stato riconosciuto tutto.
Auspica la massima sinergia tra struttura degli uffici e organo esecutivo perché il consun-
tivo rispecchi le scelte effettuate in sede di bilancio. Preannuncia il voto favorevole del
suo gruppo con le raccomandazioni su esposte.

• Il cons. Luigi Renna dopo aver dichiarato che è stato rispettato ciò che era nelle pre-
messe e cioè nel bilancio preannuncia il suo voto favorevole.

• Il Sindaco-presidente dichiara di prendere atto con soddisfazione del giudizio sostan-
zialmente positivo del cons. Brizio Aprile non fosse altro perché ha vissuto tutte le vicen-
de precedenti e che lo meraviglia la posizione del gruppo di F.I. davanti ad un bilancio di
15 miliardi con una chiusura del costo dei servizi sotto il 36% con un’autonomia al 40%
con un bilancio OO.PP. di 5 miliardi con un pressione fiscale come 5 anni fa e con un
bilancio consuntivo che presenta 8 indici negativi ai fini della strutturale deficitarietà.
Afferma che è riduttivo un giudizio negativo per il servizio della ludoteca e da oggi biso-
gna fare i conti con un’altra realtà. Ricorda tra i vari servizi realizzati quelli in favore dei

disabili il telesalvalavita l’A.D.I. ecc...
Conferma la divisione filosofica dei servizi con la priorità per i servizi primari.
Osserva che è la prima volta che si realizza sostanzialmente una parità tra entrate e

spese e che vuol raccogliere con stimolo l’intervento di F.I. ed invita i consiglieri a ragio-
nare sulle cose più liberamente.

Esauritasi la discussione
Il Consiglio Comunale

- Con voti 12 favorevoli contrari 4 (F.I.+CDL) espressi per alzata di mano; astenuti 1
(L. B. Aprile)

DELIBERA
1 . Di approvare il Conto Consuntivo dell’esercizio 1999 con le risultanze finali di cui

all’allegato l.

Deliberazione del Consiglio Comunale 
n° 29 del 10.07.2000

Approvazione Conto Consuntivo 
per l’esercizio finanziario 1999

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1/1/98 1.193.746.813

Riscossioni 3.00.486.143 7.444.153.205 10.444.639.348

Pagamenti 3.102.445.568 8.048.217.395 11.150.662.963

Fondo cassa al 31/12/98 487.723.198

Pagamenti per azioni esecutive al 31/12 //

Differenza 487.723.198

Residui attivi 1.827.158.906 2.099.468.020 3.926.626.926

Residui passivi 2.533.504.149 1.758.430.819 4.291.934.968

Differenza 122.415.156

AVANZO (+) 122.415.156

L'esercizio finanziario 1998, cui l presente relazione si riferisce, si è chiuso con le risultanze di cui al seguente prospetto:

GESTIONE

Sandro e Luigi, eccoli là, con il ballo del qua, qua...
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CAFFETTERIA SILVANA
di Sterlicchio Maria Grazia

Gelati - Frullati - Cocktail - Aperitivi della Casa - Sfizierie Varie

Vendita e assistenza • Ricambi ed accessori
APRILIA - MALAGUTI - BETA - YAMAHA - HONDA - SUZUKY

Calimera:
Via Roma

San Foca:
Piazza Fiume

Martano:
Viale Savoia, 9

Allo sforzo della A.C. di ristrutturare le
piazzette rionali, è necessario per evitare
un “nuovo degrado”, curare il verde e
l’arredo urbano, mediante l’affidamento
ai cittadini del rione la piantumazione di
piante e fiori, d’intesa con l’Assessorato
competente.

Così si presentava fino a giorni fa la zona
riportata nella foto; l’iniziativa
dell’Assessorato e del servizio ambientale
ha rimosso gli effetti interrando i materia-
li inerti.
Tra poco saremo allo stesso punto se non
peggio; perciò è necessario intervenire
sulle cause e sui comportamenti delle
imprese edili e di cittadini. Bisogna pen-
sare subito ad una piattaforma di stoccag-
gio per inerti.

Merito della Amministrazione è quello di
avere realizzato una nuova struttura poli-
valente, sul vecchio fabbricato abbando-
nato della palestra di Via De Amicis adia-
cente alle Scuole Elementari, oggi si pone
il problema della utilizzazione ordinata
ma pluralistica di questa struttura che
rischia di diventare desueta per inerzia.
Perciò superando ogni frizione burocrati-
ca e di compatibilità didattica, è giusto
che Enti, associazioni e cittadini usino
questo spazio culturale e del tempo di non
lavoro, secondo regole certe a tutela del
patrimonio pubblico.

Auspichiamo una rapida e felice conclu-
sione dei lavori di ammodernamento di
piazza Coccaluto per dotare la zona di
uno spazio di servizio anche per il museo
in modo da consentire la permanenza
delle scolaresche in visita in un sito sicuro
e fuori dalla viabilità di via Europa. Le
orecchie interessate e responsabili ascolti-
no mentre gli occhi interessati vedano. A
ciascuno il suo, ai cittadini la fruibilità di
Piazza Isonzo.

La fantasia dei bambini supera sempre la
indifferenza dei grandi! Far da sè è il tipi-
co percorso che ha consentito ai bambini
della zona Opere di avere un rudimentale
campo di calcetto. Dotata la 167 A di due
campi di calcetto, sarebbe necessario,
cosa che si sta facendo, anche la 167 B di
un campo di calcetto, in modo che la
Piazza Montinaro (nella parte libera), sia
sistemata secondo quanto previsto da un
progetto obiettivo esistente presso
l’U.T.C.

Adeguate iniziative per consentire la
acquisizione delle costruzioni di E.R.P.
(ex Puscio) al patrimonio dello IACP,
concretizzando così un intervento di
riqualificazione urbana nella 167 A, che
oggi per lo stato dei fatti, di cui nella foto
si presenta come un elemento di degrado
in una zona ben tenuta anche per l’impe-
gno dei cittadini residenti, cioè indispen-

sabile per migliorare le condizioni di vivi-
bilità e del contesto urbano della zona.

FISSI O AMBULANTI? Questo pare sia
il dilemma per la vendita dell’ortofrutta.
Infatti siamo alla “frutta” perché in tutti
gli incroci (via Kennedy, via Don Bosco,
Via Piave, Via Costantinopoli ecc. ecc.) si
commercia frutta e verdura all’ossido di
carbonio e in condizioni igieniche e sani-
tarie inesistenti. È necessario che in
autunno venga predisposto un piano di
riordino di queste attività superando le
contraddizioni del recente passato!

Non basteranno mai gli sforzi della A.C. e
il titolo di Comune “Riciclone d’Italia” se
restiamo come cittadini disordinati e spor-
caccioni. Dobbiamo quindi autoeducarci
usando bene campane e cassonetti nei
modi e nelle ore previste dalle ordinanze
del Sindaco.
Altrimenti con noi a Calimera pratichia-
mo bene ma razzoliamo molto male.

Le pubbliche affissioni cittadine, nono-
stante il cambio di gestione, continuano
ad essere un servizio assistito sul quale
occorre intervenire per meglio regolamen-
tare il funzionamento e la diffusione delle
plance nell’ambito del territorio comuna-
le. È altresì urgente definire spazi selezio-
nati per comparti, per evitare che su di

una plancia vi sia di tutto, dai manifesti di
auguri a quelli di morte ecc. ecc.
Sarebbe stato meglio un servizio compiu-
tamente appaltato e gestito direttamente
dall’appaltatore piuttosto che un sistema
misto a volte inefficente.

Procedono a pieno ritmo le operazioni di
metanizzazione del territorio comunale
con piena soddisfazione di tutti. Non
manca qualche svista per cui qualche stra-
da rischia di non essere metanizzata. In
generale è importante che il settore
“Assetto del territorio” faccia un rilievo e
una valutazione dei ripristini stradali, dei
basolati e di quanto altro è necessario,
affinché la sistemazione del manto strada-
le sia fatto ovunque bene e allo stesso
modo sia in Piazza che alle periferie del
Paese.

Tutto è stato rimesso a nuovo in Piazza
Cesare Battisti, solo la fontana chiede di
avere una sua normale funzione; magari
per fare crescere un po’ di fiori in quelle
aiuole desertificate. Basta un po’ di buona
volontà!

EVIDENZE... FOTOGRAFATE
“All’attenzione dei preposti gestionali e istituzionali del Comune”

Enzo Fazzi: riprenditi pure la sede!
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AUTORICAMBI

ANTONIO MARTI

VIA EUROPA, 30 - CALIMERA

IL GUSTO DELLA
FRUTTA SCELTA

da Curto Francesco

CALIMERA - Via Roma - Mercato Coperto • CASTRÌ DI LECCE - Via GrassiTel. 0832 873000 - Cell. 0338 4793651 • Tel. 0832 874670 - Cell. 0339 7554006

EMMEDUE
Abbigliamento e intimo

Via S. Giovanni Bosco, 3 

73021 Calimera (Le)

• Delibera del Consiglio Comunale n° 38 del 1/10/1999
Concessione in gestione all’U.S. Lecce S.p.A. impianto Polisportivo Comunale “Prof. Gino
Colaci” - Proroga e modifiche alla convenzione. Proroga della convenzione al 30/06/2000 e
versamento al Comune di £. 15.000.000 da parte dell’U.S. Lecce da destinare alle attività cal-
cistiche calimeresi; rinuncia del Comune alla riserva di n° 18 giornate di utilizzo del campo
rispetto alle n° 20 giornate previste dalla convenzione originale.

• Delibera del Consiglio Comunale n° 42 del 13/10/1999
Assunzione mutuo con la Cassa DD.PP. di £. 192.000.000 per acquisto autobus per trasporto
disabili. (Non è il caso di fare un uso meno limitato dell’autobus consentendo ai disabili visite
di interesse anche fuori del territorio comunale?)

• Delibera del Consiglio Comunale n° 43 del 13/10/1999
Modifica al Piano delle opere pubbliche 1999. Variazioni al bilancio.
Elevazione da 100 milioni a 155 milioni dell’importo del progetto per la sistemazione dei
Giardini Pubblici mediante l’accorpamento degli stessi e l’esclusione definitiva del Viale
Omero. Approvazione del provvedimento con il voto contrario dei Consiglieri Mazzei Luigi,
De Santis Luigino, Corlianò Biagio (assenti i Consiglieri Aprile e Candelieri).

• Delibera della Giunta Comunale n° 124 del 26/07/1999
Patrocinio ed erogazione contributo manifestazioni civili e religiose in occasione della festività
di San Brizio.
Erogato un contributo di £. 3.000.000 per consentire allo stesso Comitato l’organizzazione e la
gestione dell’intera manifestazione del 28-29-30 luglio 99, nonché per la stampa e la pubblica-
zione di un opuscolo contenente il relativo programma. (Calimera! Sic!)

• Delibera della Giunta Comunale n° 146 del 29/9/1999
Conferimento incarico per calcolo millesimali per il riparto spese relative ad immobili di pro-
prietà comunali al geom. Leonardo Pascali. Spesa presunta £. 2.000.000 (acconto): quanto
sopra poiché l’Ufficio Tecnico non è nelle condizioni di farlo, atteso l’espletamento dei molte-
plici doveri di istituto!

• Delibera della Giunta Comunale n° 199 del 9/12/1999
Approvazione iniziativa Casa Editrice Aramirè (determinazioni). Impegnata la somma di £.
2.080.000 per la fornitura di 50 C.D. articolato in 12 canti popolari unitamente all’organizza-
zione per il Comune di Calimera di un concerto (attendiamo fiduciosi !)

• Delibera della Giunta Comunale n° 214 del 27/11/1999
Concessione contributo Gruppi di Volontariato.
Liquidare e pagare alla Parrocchia di San Brizio, per il Gruppo Davide, il contributo di £.
2.000.000; per il Gruppo Scout Agesci, al capo responsabile don Gino Palma, liquidare un
contributo di altri 2.000.000 (OK, ma non tutti i Gruppi sono uguali!)

• Delibera della Giunta Comunale n° 25 del 16/2/2000
Richiesta anticipazione di Tesoreria alla Rolo Banca 1473 S.p.A. nella misura massima di £.
2.046.829.290 sui quali graveranno gli interessi come da convenzione.

• Delibera della Giunta Comunale n° 42 del 11/03/2000
Patrocinio gara nazionale di bocce del 12/03/2000 rinviando, per indisponibilità di fondi di
bilancio in questa fase, la concessione di un contributo richiesto dalla Bocciofila Calimerese in
data 7/12/99 (Liquidazione contributo di £. 5.000.000 con delibera G.M. n° 92 del 12/6/2000).

• Deliberazione della Giunta Comunale n° 46 del 15/03/2000
Organizzazione Corso di formazione politica per donne.
Oneri sopportati dal Comune di Calimera pari a £. 3.360.000 imputati sul bilancio 2000 in fase
di formazione. Perché paghiamo sempre noi!

• Deliberazione della Giunta Comunale n° 49 del 20/03/2000
Denominazione nuova strada intitolata al Capitano Pilota Tiziano Montinaro, oriundo
Calimerese, nato a Grado nel 1955 e deceduto a Magnago (Pordenone) il 5/10/1981, medaglia
d’argento al valore areonautico: il tratto di strada compresa tra Viale Virgilio e Viale Pertini e
adiacente la nuova Caserma dei Carabinieri sita nella zona 167/A.

• Deliberazione della Giunta Municipale n° 55 del 24/03/2000
“Anziani in movimento”: corsi di attività motoria.
Liquida alla Associazione Cultura e Sport di Surbo un contributo di £. 6.000.000 per le attività
di cui sopra a favore degli anziani.

• Deliberazione della Giunta Comunale n° 75 del 25/05/2000
Incontro su salvaguardia, valorizzazione e fruizione della zona “Boschi di Calimera”.
Determinazioni .

Finarmente la Chiesa de San Briziu, dopu le campane (custodite nella
sacrestia) tene puru lu “Campanile virtuale”!
Mò de le parole tocca cu passamu alli fatti... in modo ca Calimera
possa tenire dopu l’organu de don Salvatore, lu Campanaru de don
Pippi!

• Delibera della Giunta Comunale n° 75 del 15/05/2000
Concessione contributo per stampa libro “Alba di luna sul mare”.
Liquida e paga al Dott. Daniele Palma, per le significative motivazioni in premessa specificate,
il contributo di £. 4.368.000, pari al costo di stampa del libro con esclusione di tutte le altre
spese, (e meno male); e di dare atto che lo stesso consegnerà al Comune n° 2.700 copie del
libro che sarà distribuito “come sempre gratuitamente” ai cittadini “perché ne facciano largo
uso”.

• Delibera della Giunta Comunale n° 78 del 19/5/2000
Affidamento incarico attività ludico- ricreative all’Associazione Culturale “Il Dado” per orga-
nizzare e gestire la Ludoteca e il Parco Robinson dietro il corrispettivo di £. 62.500.000 per il
periodo 5/06/2000 - 28/02/2001 e senza onere alcuno per le famiglie dei minori frequentanti
anche la Ludoteca “a tempo pieno”.

• Delibera della Giunta Comunale n° 89 del 12/06/2000
Accettazione proposta di abbonamento telefonico Wind comprendente il noleggio di n° 7 cel-
lulari modello Trium Galaxy e n° 7 schede mobili da assegnare al Sindaco, al Vice-Sindaco, ai
tre Assessori, al Comando di Polizia Municipale (a turno) e all’Ufficio Tecnico (a sorteggio).

• Delibera della Giunta Comunale n° 90 del 12/06/2000
Liquidazione contributo gruppo musicale “I Coreuti” per rappresentazione spettacoli a Preveza
(Grecia) per £. 1.000.000 quale quota di partecipazione alle spese da sostenere per il viaggio
del gruppo musicale costituito da 30 elementi giovani musicisti di Calimera.

• Delibera della Giunta Comunale n° 97 del 21/06/2000
Adesione progetto Istituto Statale Istruzione Superiore “S. Trinchese” di Martano per la realiz-
zazione di attività di stage (tirocinio) presso il Comune di Calimera (Ragioneria e Servizi
Sociali) di giovani studenti frequentanti la IV classe degli Istituti Commerciale, Scientifico e
Professionale per i Servizi Sociali; impegno di spesa £. 2.000.000.

• Delibera della Giunta Comunale n° 98 del 21/06/2000
Manifestazioni del 23-28 e 29 giugno e del periodo luglio - agosto 2000. Impegna la spesa di
£. 5.400.000 cosi ripartita: Taji Sport & Fitness £. 1.600.000; Danza & Co. £. 300.000;
Comitato allo Sport (167) £. 1.500.000 (Cinema sotto le stelle); Bottega di Arturo e per essa
alla ditta Lezzi Piero (per chiusura Piazza del Sole con pannelli in legno) £. 2.000.000 Forse
non guasterebbe un pò di chiarezza!

• Delibera della Giunta Comunale n° 101 del 2110612000
Adesione alla iniziativa “Puliamo il Mondo” organizzata da Legambiente per il 22-23-24 set-
tembre 2000. Impegno di spesa previsto di £. 500.000 da liquidare entro il 30/07/2000 a
Legambiente Milano.

CURIOSITA’ DAL PALAZZO....
“provvedimenti adottati dal Consiglio e dalla Giunta Municipale”
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FORNITURE
ELETTRICHE

73021 CALIMERA (LE) - Via Mayro, 40 - Tel. e Fax 0832/872052

LISTA NOZZE - MOBILI
73021 CALIMERA (LE)

Via Roma, 25  - Telefax 0832/873481

MINTON

serafino zani

Royal Doulton

VETRO

IVV
arazzoni

BRIZIO DIMITRI
IMPIANTI TERMICI (METANO), IDRICI E

CONDIZIONAMENTO

Via Zara - Tel. 873261 - CALIMERA

MASSIMO CORLIANÒ MASSIMO CORLIANÒ 
o Installazione impianti elettrici civili ed industriali
o Sistemi antifurto
o Impianti ricezione TV

Via A. De Gasperi, 26 • Tel. 0832/872762 - CALIMERA

AVVISO DI GARANZIA

Cittadini Calimeresi,

ringraziate la Giunta PANESEed

i Consiglieri di Maggioranza per il “BISOGNO DI
CHIAREZZA” dopo la

S TA N G ATA ICI

- Forse agli elettori di centrosinistra (58,27%) piace questa
STANGATA ICI???
FORZA ITALIA chiarir  a tutti, indistintamente, L AVVISO
DI GARANZIA  che l Amministrazione Arcobaleno ha con-
segnato a tutti i Cittadini Calimeresi caricandoli di tasse
esose ed ingiuste.

L Amministrazione PANESE far  soltanto, GIUSTI-
ZIA SOMMARIA  finalizzata AL RECUPERO DELLE
IMPOSTE DOVUTE .

Club Forza Italia
Sezione di Calimera

I.C.I.: BISOGNO DI CHIAREZZA
L’Amministrazione Comunale, in vista della scadenza di fine anno degli accertamenti ICI relativi
agli anni 1993, 1994, 1995 e 1996 ha concluso nel mese scorso la notifica di quelli relativi ai fab-
bricati accatastati con autonoma rendita. Prima della fine dell’anno si dovrà concludere anche
l’accertamento relativo alle aree fabbricabili sempre per gli anni precedenti. Fatta questa pre-
messa è opportuno chiarire ai cittadini alcuni fatti e motivi che hanno indotto l’Amministrazione
Comunale ad adottare i conseguenti provvedimenti:

1) Per i fabbricati, al momento della notifica, è stato comunicato ai cittadini che gli accerta-
menti potevano essere errati poichè basati su notizie inesatte fornite sia dal Ministero che
dall1Ufficio Tecnico Erariale e che, comunque, la Società incaricata a gestire l’accertamento
sarebbe stata a disposizione, per gli opportuni chiarimenti, tutti i Sabato mattina. Per i casi di più
facile soluzione, ci si sarebbe potuti rivolgere anche all’Ufficio Tributi del Comune, dal Lunedì al
Venerdì;

2) per le aree fabbricabili, il cui valore ai fini ICI è rappresentato da quello venale di merca-
to, l’Amministrazione Comunale ha voluto dotarsi di parametri di base e darsi delle regole che
fossero valide per tutti i cittadini: per questo ha fatto proprio un atto dell’Ufficio tecnico Comunale
che stabiliva valori medi dei suoli edificatori presenti nelle diverse zone sulla base di rogiti nota-
rili dal 1988 al 1999;

3) l’Ufficio Comunale competente ha fatto affiggere un manifesto per rendere pubblici quei
valori e per consentire ai cittadini di pagare l’ICI del 2000 con i valori adeguati;

4) è comunque allo studio un ulteriore atto deliberativo onde intervenire su casi oggettivi e
sulle aree non lottizzate della zona C recependo, con questo, anche alcune osservazioni dei cit-
tadini;

5) per gli anni dal 1993 al 1999, riguardo alle aree fabbricabili, è possibile concordare il valo-
re sulla base degli atti deliberativi, e/o sulla base di accertamenti dell’Ufficio del Registro per valo-
ri inferiori, pagando l’allora dovuto secondo le seguenti scadenze: anni dal 1993 al 1996 entro il
31/10/2000; anni dal 1997 al 1998 entro il 30/06/2001; il 1999 entro il 31/12/2001, senza interessi
e sanzioni;

6) è possibile concordare il nuovo valore per le aree fabbricabili per chi le ha già dichiarate
come suolo edificabile. Non è possibile concordare per chi ha omesso la dichiarazione ICI origi-
naria (c.d. evasore totale).

Pertanto, al di là di ogni facile propaganda, i cittadini devono sentirsi garantiti da una
Amministrazione Comunale che sta operando con soli criteri di equità e giustizia, finaliz-
zati al recupero delle imposte dovute da tutti i cittadini.

I CONSIGLIERI COMUNALI
DELL’ ARCOBALENO

- INSIEME PER CALIMERA -

VESSAZIONE I.C.I.
Durante la passata campagna elettorale amministrativa, avevamo informato i cittadini sulla presenza in Comune
di pi  di mille accertamenti ICI vessatori ed in buona parte errati, affidati alla ditta ESEPA di Soleto, pronti da
tempo che sarebbero stati notificati solo dopo le elezioni.
Cosa puntualmente avvenuta, TUTTO COME PREVISTO!
Finito il buonismo pre-elettorale  si  tornati ad amministrare secondo il vecchio schema statalista persecutorio
caro alla sinistra, privilegiando le ditte non locali, allontanando i cittadini dall istituzione Comune.
Cos , molte famiglie calimeresi si sono trovate di fronte ad accertamenti errati, superflui, volutamente
gonfiati, nell interesse della ditta incaricata, che incasser  il 14% delle maggiori entrate accertate.
Non mettiamo in dubbio la necessit  di far pagare il giusto a tutti, ma contestiamo il metodo con cui si  deciso
di raggiungere tale scopo. In altri comuni limitrofi agli accertamenti stanno provvedendo gli stessi dipendenti
comunali1 con l ausilio di giovani tecnici e commercialisti locali (che non lavorano a percentuale), garantendo
equit  di trattamento, maggiore oculatezza e disponibilit  verso i cittadini, evitando accertamenti volutamente
errati, code estenuanti ed inutili, fastidi o addirittura malori , ai contribuenti perseguitati ingiustamente da evita-
bilissimi errori.
Discorso a parte merita1 invece, la valutazione delle aree edificabili ai fini della determinazione dell lCI, che
la Giunta Comunale ha determinato con delibera n¡ 91 del 12/06/20001 chiedendo il pagamento dell imposta ICI
per gli anni pregressi.
Questo  stato possibile solo grazie al Governo D Alema che con la Legge Finanziaria per il 2000 (L.488 del
23112199), ha prorogato i termini di notificazione degli accertamenti ICI al 31/12/2000 estendendo fino al 1993
la possibilit  di verifica (e non fino al 1990 come erroneamente aveva fatto intendere l Amministrazione
Comunale nel suo manifesto).

Non possono essere riscossi tributi per gli anni antecedenti il 1993!

Il D. Lgs. n¡ 504/92 secondo il quale il valore delle aree fabbricabili  quello venale in comune commercio , con-
sentiva all Amministrazione Comunale di ritenere congruo anche un valore inferiore a quello stabilito dal
Comune e decidere di non applicare retroattivamente la riscossione di eventuali differenze anche in con-
siderazione del fatto che solo nell anno in corso la Giunta ha adottato il provvedimento di valutazione delle aree
edificabili. La beffa maggiore la subiranno i proprietari delle aree ricadenti nelle zone di espansione C non lottiz-
zate e di quelle destinate ad attivit  industriali ed artigianali D che dovranno pagare delle somme esorbitanti per
dei terreni in sostanza inutilizzabili ai fini edificatori che l Amministrazione Comunale poteva decidere di non
tassare cos . Infatti la maggior parte dei Comuni non ha adottato nessun provvedimento in merito, altri
hanno deciso di applicare tali valori solo a partire dall anno 1999, per non gravare ulteriormente sui propri cit-
tadini.

Quindi la Giunta Panese poteva scegliere di non far pagare retroattivamente la tassa ICI per i terreni edificabi-
li, ritenendo congruo quanto fino ad oggi versato, inoltre, aveva la facolt  di ridurre i valori delle aree non
lottizzate oggi particolarmente colpite (Ce D).

Purtroppo quanto da noi previsto si sta puntualmente verificando e il governo locale delle sinistra sta prepoten-
temente agendo sulle leve fiscali per impinguare un bilancio boccheggiante per gli sprechi sin qui fatti, vessan-
do oltre misura la nostra comunit  (la ditta ESEPA  gi  in agguato!)
Ci auguriamo che non si ripeta la beffa del pagamento della maggiorazione del 25% dell ICIAP per l anno
93, pretesa dal Comune, non dovuta e mai rimborsata.
Pertanto rivolgiamo un pressante invito all Amministrazione Comunale affinch  riveda l iniquo provvedimento
adottato, dando un segnale d disponibilit  e di rispetto verso i ciffadini di Calimera che meriterebbero ben altre
attenzioni.

Il Direttivo del C.D.L.

Al di là della propaganda 
post-elettorale

Già l’anno scorso, su questo stesso giornale, facevo alcune considerazioni relative alla situa-
zione urbanistica e assetto del territorio nel nostro Comune.

Lo spunto a quelle considerazioni mi veniva dato dalla proposta di progetto per la sistemazio-
ne urbanistica della zona C “Chiaffa” presentato al Comune nel rispetto delle norme previste dal
vigente P.d.F. (programma di fabbricazione Comunale).

Quelle considerazioni, a mio parere, mantengono tutta la loro validità non solo le implicazioni
di carattere urbanistico, ma anche per quelle di carattere fiscale con la introduzione delle impo-
ste sugli immobili (ICI) introdotte dal Governo Berlusconi nel 1993, per riequilibrare le dissestate
finanze degli Enti locali, e avviare un primo processo di autonomia  impositiva Comunale.

Oggi la stragrande maggioranza dei cittadini di Calimera ha provveduto a pagare l’ICI anche
sulle aree fabbricabili, sulla base dei valori desumibili da più fonti e con particolare riguardo alle
compravendite e ai valori desunti dei rogiti notarili che hanno finito col condizionare pesantemen-
te, innalzando i valori, gli stessi oneri di successione.

Di conseguenza in una situazione così articolata e per certi versi complessa, vale più un con-
fronto sereno e tranquillo tra i rappresentanti dei cittadini nelle istituzioni locali, che una battaglia
di manifesti che per un verso esprimono posizioni politiche legittime anche se non condivise, per
altro invece, senza contenuto alcuno, sono solo degli slogan “AVVISO di GARANZIA” ecc., che
lasciano veramente sconcertati gli stessi Cittadini amministrati.

Osservo, e per la parte che mi è possibile partecipo, allo sforzo della Amministrazione
Comunale di dare risposte concrete alla gente e non ai manifesti; e allo stesso tempo per tran-
quillizzare i Cittadini contribuenti che tutto si farà secondo equità.

In tal senso c’è un confronto in sede politica e in sede tecnica, per migliorare e applicare tutte
le soluzioni possibili, che abbiano al centro un concetto, che è quello che ognuno deve partecipa-
re, per quanto è giusto, e versare al Comune quanto dovuto per ICI senza scappatoie di alcun
genere.

Alcune anticipazioni di quanto è possibile fare, sono già state espresse pubblicamente a
mezzo manifesto, altre saranno oggetto di dibattito e di confronto che si terrà in Consiglio
Comunale il prossimo 2 agosto; e in quella sede il Consiglio adotterà determinazioni efficaci, invi-
tando la Giunta Municipale ad adottare gli atti dovuti per legge. Per riconsiderare meglio anche la
situazione delle zone C non lottizzate, bisogna avviare il confronto sul Piano Regolatore
Generale (PRG).                                                                                                  Rocco Montinaro

Speciale 

I.C.I.
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BB RR II XX II AA
di Antonio Picicco

FERRAMENTA - COLORI - HOBBYSTICA

Via del Centenario, 9 - Tel. 0832/872232 - CALIMERA

DI MAGGIORE LUIGI

VIA EUROPA, 10 CALIMERA

BAR CORSO s.a.s.
di Brizio Marsella & C.

Via Montinari, 3 - CALIMERA (Lecce)
Tel. 0832 873023

GIOCHI E GIOCATTOLI - ART. PRIMA INFANZIA
DIETETICA PER BAMBINI

Via Kennedy, 4 (di fronte Scuola Elementare)
CALIMERA - Tel. 0832 873683

La Primula
Piante e Fiori

Addobbi FlorealiBomboniere

Piazza Caduti, 32 - CALIMERA • Tel. 0832/872607 - Cell. 0360/789819

porte a soffietto • sistemi per tende per interni ed esterni
zanzariere • soffitti e contropareti isolanti
pittura e rivestimenti murali • cartongesso

Via Europa, 54 - tel. 0832/875351 - CALIMERA (Le)

MAZZEI Abbigliamento
Giovane

di
Francesca Maggiore

Via Montinari, 14 - Calimera

ZONA B1 (A1 = B1)

ZONA B2

ZONA B2 NUMERATA

ZONA C LOTTIZZATA

ZONA C NON LOTTIZZATA

ZONA D LOTTIZZATA

ZONA D NON LOTTIZZATA

LEGENDA
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Cos’è la Provincia?...
La Provincia rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, promuove e ne coordina lo sviluppo

Funzioni e compiti della Provincia

Compiti di programmazione

difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell’ambiente
e prevenzione delle calamità

tutela e valorizzazione delle risorse idriche
ed energetiche

compiti connessi all’istruzione di secondo
grado ed artistica, formazione professionale

compiti di assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali

caccia e pesca nelle acque interne

protezione della flora e della fauna,
dei parchi e delle riserve naturali

in collaborazione con i comuni e sulla base di programmi da essa proposti, promuove e coordina attività
nonchè realizza opere di rilevante interesse provinciale nel settore economico, produttivo, commerciale,
turistico, sociale, culturale e sportivo

organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello
provinciale; rilevamento, disciplina e controllo degli
scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore

servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica

viabilità e trasporti

valorizzazione dei beni culturali

raccoglie e coordina le proposte avanzate dai comuni, ai fini della
programmazione economica, territoriale ed ambientale della regione

concorre alla determinazione del programma regionale di sviluppo e
degli altri programmi e piani regionali secondo norme dettate dalla
legge regionale

formula e adotta, con riferimento alle previsioni e agli obiettivi del programma regionale di sviluppo, propri programmi pluriennali
sia di carattere generale che settoriale e promuove il coordinamento dell’attività programmatoria dei comuni

A Calimera in Via Costantinopoli, angolo Via San Giuseppe, sorgerà un nuovo complesso edilizio 

residenziale plurifunzionale gradevolmente inserito in ampi spazi liberi di verde e parcheggi.

È una realizzazione ECOEDIL s.r.l. - Calimera
per informazioni: tel. 0832/871099 - 0328/4126079 - 0368/3761532
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LECCE - Via Malta, 5

Tel. 0832 348801 - Fax 0832 231057

• E-mail: paoloingrosso.tin.it

CENTRO 
ASSISTENZA

CALDAIE BERETTA

Naturopatia - Iridologia - Fiori di Bach

Fitoterapici - Trattamenti anticellulite Cellulite KO.

Fanghi di Guam - Cosmetici Erbolario

Piazza del sole, 24 - Tel. 0832 872843 - CALIMERA

Natura Amica
erboristeria di Grazia Bonatesta

Naturopata

Il Comitato Feste Patronali ha divulgato in questi giorni un volantino dal titolo: “NELL’ANNO DEL
GIUBILEO, INTERROTTA UNA SECOLARE TRADIZIONE”, con il quale ha sentito il dovere di
informare la popolazione (tra l’altro già messa al corrente, in data 22 luglio 2000), alla fine della messa
celebrata in onore del Santo Protettore della nostra cittadina) sulle motivazioni legate alla mancata defla-
grazione dei fuochi pirotecnici, da attribuire alla “denuncia verbale di un nostro ANONIMO CONCIT-
TADINO” e “soprattutto alla “SCARSA SENSIBILITÀ DI UN SINGOLO”.

Per amore di chiarezza, era lontana, nelle intenzioni dei sottoscritti, la volontà di interrompere l’ac-
censione della batteria pirotecnica o di porre fine ad una consolidata tradizione, bensi di suggerire il posi-
zionamento della suddetta batteria verso il centro della piazza anziché nelle immediate adiacenze della
propria abitazione. Proprio quest’ultima, nel corso di tante festività, ha risentito di alcuni danni alle
sovrastrutture (combustione localizzata della guaina biturninosa con conseguente decadimento della sua
funzione protettiva nei confronti della pavimentazione solare, causata dai residui ancora accesi dei fuochi
artificiali), per non parlare ancora del potenziale rischio a cui sarebbero soggette le murature della stessa,
del “tipo a sacco”, risalenti ad un’epoca di costruzione oramai lontana.

A nostro giudizio e lungi dal volerne fare una questione a carattere personale, ‘l’interruzione” alla
quale si fa riferimento è dovuta alla puntuale superficialità ripetutamente dimostrata dal Comitato Feste
Patronali nella considerazione delle modalità e dei tempi che regolano la disciplina delle norme di pub-
blica sicurezza inerenti l’argomento (distanze di sicurezza dai centti abitati, richieste di autorizzazione
presso la Questura, presenza dei VV. FF., ecc. ecc., pertanto riteniamo spregevole, ipocrita e tendenzioso
il volantino divulgato, mirato a giustificare piuttosto la scarsa considerazione nella scelta del luogo più
idoneo ed innocuo nel collocamento delle batterie.

In merito alla “scarsa sensibilità del singolo” i sottoscritti ritengono di poter fieramente contraddire
una tale qualificazione, avendo dato, negli anni precedenti, abbondante prova di disponibilità e di mona-
stica pazienza. Cogliamo, a tal punto, l’occasione di dichiarare pubblicamente il nostro sdegno e la nostra
indisponibilità futura nel permettere l’aggancio dei tiranti delle luminarie alle citate sovrastrutture della
nostra abitazione.

Inoltre, si precisa ancora una volta che se, da una parte, la “denuncia verbale” non voleva sortire l’ef-
fetto di un pubblico danneggiamento, dall’altra solleva le Autorità cittadine di pubblica sicurezza
(Sindaco, Comando dei Vigili Urbani, Comando Stazione- Carabinieri, Ditta Appaltatrice dei fuochi
pirotecnici e, non ultimo, il Comitato Feste Patronali) da una non irrilevante responsabilità penale.

Al di là della sterile polemica ribadiamo falso e irriconoscente un simile atteggiamento da parte del
Comitato, che, se motivato da onestà morale e intellettuale nei confronti della popolazione, si sarebbe
dovuto limitare, messo al corrente dagli stessi sottoscritti, alla limpida esposizione dei fatti anziché
fomentare gli animi e fare del vittimismo “a buon mercato”. D’altra parte è doveroso riconoscere l’alto
senso di responsabilità del locale Comando Stazione dell’Arma dei Carabinieri.

Si rarmnenta, per chi risiede in Piazza del Sole, che per svariati motivi di questi ultimi tempi la qua-
lità della vita è alquanto decaduta: tanti sono i doveri, pochi i diritti di chi, secondo taluni, dovrebbe
pazientemente “subire in silenzio”. La Piazza appartiene a tutti, ma bisogna rispettare i diritti di chi in
tale luogo vive, produce e riposa!

Sarebbe quindi auspicabile il risveglio della ragione al fine di garantire i diritti spesso calpestati da
chi e preposto al rispetto degli stessi.

Senza scomodare paganamente il Giubileo, ci auguriamo maggiore coscienza e meno demagogia
affinché in piazza torni a splendere il Sole della ragione e della giustizia.

Infine i sottoscritti non amano confondersi con ‘l’anonimo concittadino”, esenti per costume dal
nascondersi al di là del vile ed omertoso anonimato, ma certi di vantare fino alla fine i propri innegabili
diritti.

Calimera, 26 luglio 2000. ANTONIO, BRIZIO e CESARIO TRENTA

ALLA CITTADINANZA DI CALIMERA

Rosario, Rosario... quantu   lungu stu calvariu...

A SAN BRIZIO
Jamu Vriziemmu vloimeno 
ise sarvata tosso ieno 
attò racàno ce atti lumera 
ise sarvata panta Calimera.

Evò ettò scerrèo mai mai
ò c’erò pu imone tosso pedai 
ma exi jeno ca ettò pistei 
jati a pramata te scerrei,

exi o jeno ca vasta sti ciofali 
ca à Vrizio è checci ce addhi j mali 
evò enna po’ stin’ghetonia 
ca e aji u Teò, ine oli mia.

Imesta emì, ma t’ammadia strai 
ca vaddhome aju mbrò, ce aju mpì 
ce enno ume ca sti n’aglissia 
stenne oli mia cumpagnia,

arte pracalume o n’an Vrizio vloimeno 
iatì cino gapà olo to jeno 
pu tosso larga, irte sti Calimera 
ia protetturi ze vrai ce ià mera!

(Poeta CICI CAFARO 
EDIZIONE PUDDHASTRA 2000)

Carlo, Carletto testimone nuziale
con la forchetta mangio il caviale

ma col forcone sorte mia
lavora sodo alla massaria...

Lu Enzu Garrapa
sta scappa mpauratu

ca le quaremme
l’hannu violentatu!
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Zia Katia
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CALIMERA - Piazza del Sole

O diu u Novembri
(A livella Kalimerese)

Passo n’emera, nzignonta atti pronì tu jennari
risa sti triantamia u dicembri ca spiccei o calendari,
passo forà ca fzemeronni, passo forà ca canonì,
ena n’addhi ajo, mia n’addhi ricorrenza esù torì.

Forà ma forà ftazzi e astrina, o Pasca, o Cristù,
sta decatria u teru, ene panta u Jà Antoniu,
depoi à Loici, à Brizio, o Vloimma tu Stavrù,
a Ronzo, ce depoi à Ciseppo sta decannea u martiu.

Ce iu e trisacosceafzintatessare s’emere,
ca fzemeronnune, rissopu ene scuriazzi o xrono,
in’ole feste: dichemma, dichessa, o ine fzene,
o diu novembri manexò ene os pesammeno.

Evò ixa telisonta Cristemu! isi mera vloimmenu,
na ixe minonta secundu ione mia forà,
motti mo mavro xoma sciopannatto e pesammeni,
motti mo clamamma potizzamo us fiuru ecì simà.

Diaicane tossi xroni, ma evò stannù,
toa ca sto campusantu piamo sta pinnà,
ca canononta passo mero, meletonta ittu stavrù,
jureamo me’sta tossa, a nomata pleo ndicà.

Passo n’agra ca canoni, tori panta ittu stavrù,
fze pigno janomeni, vammeni mo mavro ‘sa caccai,
ma ione pleo mavro ca e se ftà ore tu niftù,
ena stavrò n’aspro, ecì p’ixe xomeno ena petai.

Es ena topo, ena croteddhi lecciso este ntisao,
ecì p’ixe xomeno o pleo checci atta petia,
o panu atto croteddhi e decatrì mire feddhisciao,
muzzai mia feddha, ca su muzzanne i cardia.

Exo stannù ena stavrò ca panta este mberticao,
ena n’addho senza ciofali, mo vraxiona cremammeno,
ena canali fze fta pisamé panta preparao,
manexò quai tossonna, ixe chiantao ena crisantemo.

Iu s’ione o campusantu ca evò panta ricordeo,
ecì pu cleane puru itta lisaria fzelorà,
artena isp’exi xijunu ce canni o mausoleo,
o canonì xerumeno, penseonta st’aldilà.

Ma panta pleo ftexuddhi ene iso cristianò,
a pistezzi, ca mu sordu pu “tu, vorazzi t’aldilà,
mu clei e cardiamu, ce passo forà ca evò o torò,
mu canni pena, sitto a dontia, ce e tu to leo macà.

To finno na zisi mi xarà ce mi speranza,
ca puru sto n’addho cosmo e ni cami fze patruna,
ma isi xarà ca panu citto xoma u gomonni i panza,
e to felà pleo, ecessu citto ascimo cassettuna.

Colaci Brizio Leonardo

Calimeresi: allu cillu, 

allu Tommasi e allu Tramacere

pe la festa datili tanti cu tantu piacere!

Le ultime cose che brillano...

Kinita 2000

Le camìnate digestive de lu Pino Cozzèddha
La ricandidatura (coddìo!) di Brizio Scugnizzu
La borsa de simil pelle de lu Sandro Dimitri
Li fochi mancati di Luigi Mazzei
L’ardore dei discorsi di Luigi Esposito
Le castime interiorizzate di Rocco Signorina
Lu “ci s’ha vistu, s’ha vistu” di Luigi Tinelli
Li chili de gelatina alli capìddhi de lu Stefanu
Sacristanu
L’abbronzatura tropikal-show dell’orafo Edi la
Piramide

La cagnolina (Bianca) di ben 104 anni di antonio
Silio
La collezione de liquori (…antichi) de lu Brizio
Gomminu
La macchina con sedile regolabile de lu Vito
Marullo
La politica convincente di Umberto Mele
Lu còccalu de lu Presidente de le bocce
Il sorriso ammiccante di Francesca De Vito
Le passeggiate al chiar di Luna di Marcello
Pascali



Ora, se questo  vero, com  vero, non ha impor-
tanza alcuna su quale sedia uno si siede, quale
posizione occupa nella scacchiera amministrativa;
quel che  importante, invece,  sentirsi un tutt uno
con la squadra, in un gioco collettivo e non indivi-
duale, teso esclusivamente al bene comune.
Un ruolo che  determinante e decisivo per chi 
stato chiamato a compiti di responsabilit  diretta
nell amministrazione, ma che  altrettanto fonda-
mentale nel gioco della democrazia per chi, invece,
 stato chiamato a controllare, vigilare e direi sotto-
porre soluzioni alternative di quelle proposte dalla
maggioranza.
Ognuno di noi ha un ruolo preciso, nessuno meno
importante degli altri: spetta a noi stessi dare a
questo ruolo dignit  con impegno, volont  e, molto
spesso, con sacrificio.
Ø proprio a proposito di ruoli che vi comunico la
nomina della Giunta
Municipale e delle relative deleghe assegnate ai
quattro assessori nella giornata di gioved  4 mag-
gio scorso:
- al consigliere Sandro Dimitri, oltre alla delega
generale di Vicesindaco,  stata assegnata la dele-
ga a Bilancio - Finanze - Patrimonio-
Programmazione e Informazione ai cittadini;
- al consigliere Rosario Ricciardi  stata assegnata
la delega a Lavori Pubblici - Urbanistica ed Assetto
del territorio - Edilizia e Viabilit ;
- al consigliere Enzo De Santis  stata assegnata
la delega a Attivit  produttive e sviluppo economi-
co - Formazione professionale - Annona e
Ambiente;
- al consigliere Francesca De Vito  stata assegna-
ta la delega a Servizi Sociali - Pubblica Istruzione -
Cultura e Iniziative in favore dei giovani.
La nomina di una Giunta cos  composta tiene
conto di alcuni criteri
fondamentali:
1) tutti gli assessori sono stati da me scelti tra i
consiglieri comunali eletti;
2)  stata garantita la rappresentativit  a tutte le
forze politiche che hanno dato vita alla coalizione
Arcobaleno - Insieme per Calimera  e che tutte

insieme hanno determinato, insieme al contributo
di rappresentanti di quell area della societ  che si
riconosce nei programmi del centrosinistra, il lusin-
ghiero risultato elettorale;
3) si  tenuto conto di specifiche competenze nei
singoli settori, presenti sia per professionalit  per-
sonali, ma soprattutto per l esperienza maturata
nelle commissioni consiliari nella precedente legi-
slatura;
4) si  cercato per quanto possibile di dare conti-
nuit  all azione politico-amministrativa, utilizzando
le esperienze maturate nella passata amministra-
zione da Sandro Dimitri e Francesca De Vito, che
da assessori uscenti si sono sottoposti al giudizio
dell elettorato e che insieme agli altri amici che
hanno governato Calimera nel quadriennio 96 -
2000 hanno realizzato il programma e grazie
anche al loro lavoro hanno contribuito oggettiva-
mente al raggiungimento del risultato elettorale
complessivo. Se si fossero perse le elezioni qual-
cuno doveva pur assumersi le conseguenti respon-
sabilit  (e vi lascio immaginare a chi sarebbe toc-
cato); al contrario penso che un bench  minimo
riconoscimento vada a chi, per espressa e palese
decisione dell elettorato, ha lavorato bene in questi
anni.
E  questa una Giunta che pu  certamente rappre-
sentare un punto solido di equilibrio tra le varie esi-
genze di funzionalit  e rappresentativit ; certamen-
te altri avrebbero deciso diversamente e, forse,
meglio.
Altrettanto sicuramente ogni persona che siede tra
questi banchi sarebbe stato degnissimo assessore
e ognuno avrebbe potuto dare il suo contributo in
termini di efficacia, efficienza, senso di responsabi-
lit  e competenza. Contributo che pu , anzi deve
essere dato nel rispetto del mandato popolare: vi
sono occasioni per tutti, a livelli diversi, per misu-
rarsi e dimostrare il proprio impegno e la propria
volont .

Cos  come nella precedente amministrazione,
chieder  agli assessori di rimettere il mandato di
consiglieri comunali e questo per una duplice esi-
genza:
1¡ - perch  non vi sia confusione tra chi  chiamato
a dettare indirizzi generali di governo e chi dovr
mettere in atto detti indirizzi, in una sorta di sovrap-
posizione tra chi controlla e chi deve sentirsi con-
trollato;
2¡ - (ma non per importanza) per consentire al sot-
toscritto, secondo il dettato normativo, di sostituire
gli assessori nel corso del mandato, nell improbabi-
le ipotesi di incompatibilit  o per ragioni di efficien-
za, senza per questo avere ripercussioni negative
dal punto di vista politico in Consiglio Comunale.
Un assessore eventualmente sostituito non deve
rappresentare un ulteriore opposizione consiliare e
alterare, cos , la piena rappresentativit  della coali-
zione scelta con il voto dei cittadini.
Con questo esecutivo e con l aiuto dei gruppi con-
siliari, ognuno nel ruolo loro assegnato, si lavorer
per la realizzazione del programma elettorale, oggi
amministrativo, che per grandi linee ora illustrer .
Il primo obiettivo, sia per l ordine temporale che per
la sua importanza,  quello di adeguare lo Statuto
Comunale alle ultime recenti disposizioni di legge e
assestare, cos , gli Organi Istituzionali del
Comune.
La previsione delle nuove competenze del
Difensore Civico saranno condizione indispensabi-
le per la sua nomina, cos  come sar  importante
rivedere interamente gli strumenti di partecipazione
democratica dei cittadini alla vita pubblica, attraver-
so, ad esempio, la strutturazione puntuale del fun-
zionamento delle consulte permanenti che saranno
chiamate ad esprimere pareri e opinioni sui pi
importanti argomenti della vita amministrativa.
Ø giunto poi il momento, non pi  rinviabile, di crea-
re tutti gli strumenti necessari per la collaborazione
tra Comuni finalizzata alla gestione consortile di
alcuni servizi che ben si prestano a bacini di uten-
za pi  ampi e che, in questo modo, potranno esse-
re erogati con pi  efficienza e con risparmi di costo
per i cittadini. In questo senso, pu  essere agevol-
mente utilizzato il Consorzio dei comuni della
Grec a Salentina, che rappresenta una realt  gi
collaudata sul campo e che, in un ottica di poten-
ziamento, non pu  non trasformarsi in Unione dei
Comuni con tutto quel ne consegue, sia dal punto
di vista econonomico-finanziario che da quello poli-
tico-amministrativo.
La grande scommessa di questo mandato elettora-
le (lo abbiamo pi  volte ripetuto in campagna elet-
torale)  quella dello sviluppo economico del terri-
torio e della creazione di validi e concreti strumenti
per chi, specialmente giovani, vorr  misurarsi con il
mercato del lavoro.
Diverse sono le iniziative da attuare: a) il completa-
mento e il potenziamento della zona destinata a
insediamenti produttivi attraverso la realizzazione
delle urbanizzazioni mancanti, il miglioramento
della viabil it  e i l convenzionamento con il
Consorzio per lo sviluppo industriale tendente alla
realizzazione di rustici industriali da affittare a
imprenditori che non hanno la capacit  di investi-
mento iniziale. Tali interventi mirano a potenziare
la piccola e media imprenditoria che gi  opera nel
nostro paese, a crearne di nuova, attirando magari
investimenti dai paesi vicini sprovvisti di aree arti-
gianali, gettando le basi per la creazione di nuova
occupazione.
b) sempre nel campo delle attivit  produttive occor-
re procedere celermente ad attuare lo sportello
unico per le imprese, peraltro gi  deliberato dalla
precedente amministrazione, per dare certezze
agli imprenditori e per attuare una volont  legislati-
va ormai datata.
c) la ultimazione definitiva dell ex mattatoio comu-
nale determiner  la creazione del Centro Servizi
alle imprese, nel quale verranno gestiti tutti i servizi
tecnici ed amministrativi, dove grazie ad un inter-
vento della misura comunitaria Interreg II, con
finanziamento gi  concesso, sar  possibile attivare
il commercio elettronico, dove troveranno spazio i
corsi di formazione professionale, rivolti sia ad
imprenditori che a lavoratori, mirati essenzialmente
all uso di nuove tecnologie e all apprendimento
delle potenzialit  di finanziamento alle imprese da
parte della Regione, dello Stato e della Comunit
Europea.
d) si cercher  di ottenere il riconoscimento della
zona boschiva di Calimera quale Parco Regionale,
sullo base dello studio di fattibilit  realizzato dal

WWF e che sar  presentato alla cittadinanza il
prossimo 17 maggio. Detto intervento costituisce
per noi la creazione di uno strumento concreto per
uno sviluppo reale della zona: il recupero per parte
pubblica del rustico una volta destinato a Centro
anziani (il cui progetto  inserito nei Programmi di
riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del
territorio), unitamente agli interventi dei privati nel
campo dell’agriturismo, del turismo di natura  e
dell agricoltura biologica certificata, potranno deter-
minare la valorizzazione della zona e una grande
occasione di sviluppo del nostro paese.
Nel campo dell urbanistica, poi, diventa indispen-
sabile e improcrastinabile l adozione del Piano
Regolatore Generale. Ma attenzione!
O si riesce tutti insieme a indirizzare il Piano
secondo la volont  espressa dal Consiglio
Comunale, nel senso di salvaguardare gli interessi
e le aspettative legittime di tutti i cittadini, o detto
strumento diventer , grazie ai tagli indistinti e indif-
ferenziati delle zone edificabili voluti dall attuale
normativa regionale, un freno all edilizia a
Calimera, con tutto quel ne consegue in termini di
indotto e di occupazione nel settore.
La nostra Amministrazione mai si prester  ad
approvare un PRG che non va nel senso auspica-
to. Per questo vorrei richiamare al senso di respon-
sabilit , per l importanza dell argomento e nel solo
interesse dei cittadini, anche la minoranza consilia-
re, che per tale soluzione potr  adoperarsi, non
fosse altro che per i riferimenti politici della
Regione Puglia, oggi governata dal Polo di centro
destra.
All interno del Piano Regolatore Generale potran-
no, tra l altro, prevedersi adeguate misure per
incentivare il recupero del centro antico del paese,
ormai in progressivo abbandono e degrado.
Nel campo dei lavori pubblici, oltre alle opere
ampiamente illustrate nel programma elettorale
distribuito ai cittadini, occorrer  procedere con la
massima celerit  al completamento delle opere ini-
ziate dalla precedente amministrazione, andando
ad inaugurare quanto prima la piscina comunale e
la nuova caserma dei carabinieri, ma anche dando
veloce ultimazione alla ristrutturazione del cine-
teatro Elio, che pu  diventare, tra l altro, anche
occasione di lavoro per alcuni giovani, magari cali-
meresi.
Nel settore dei Servizi Sociali riteniamo sia impor-
tante confermare e consolidare le iniziative che il
Comune ha gi  intrapreso che, sia per quantit
che per qualit , fanno di Calimera uno dei paesi
pi  attenti alle problematiche sociali e alle esigen-
ze dei settori pi  deboli della nostra societ .
Le tante iniziative in atto dovranno essere sostenu-
te, con priorit  sugli altri settori di intervento,
migliorandone per quanto possibile la loro efficacia
ed efficienza, andando a raggiungere ogni concit-
tadino in un azione mirata di accertamento delle
reali esigenze, che molto spesso, per ragioni di
orgoglio personale o di disinformazione, non ven-
gono tenute in debita considerazione.
Ø per  certo che un miglioramento delle condizioni
dei servizi non pu  non passare anche dalla contri-
buzione da parte dei cittadini. Ognuno deve contri-
buire secondo le proprie capacit  di reddito ed il
grado di utilizzo del servizio.
E questo pu  e deve valere per ogni servizio cosid-
detto a domanda individuale ; non pu  certamen-
te, invece, valere per alcune categorie di servizi
che per la loro particolare natura devono essere
posti a carico dell intera collettivit . Mi riferisco
essenzialmente ai servizi che riguardano la sicu-
rezza della persona, specialmente degli anziani
non autosufficienti, e l educazione delle nuove
generazioni, di cui deve farsi carico la societ  nella
sua interezza.

A proposito di anziani, una delle iniziative pi
importanti che dovranno essere messe in cantiere
sar  la ristrutturazione della vecchia Caserma dei
Carabinieri di via Salvo D Acquisto, la quale dopo il
trasferimento dell Arma nel nuovo immobile, potr
essere convertita a centro residenziale per anziani.
Un centro, a due passi dalla piazza principale del
paese, che potr  accogliere una serie di attivit
ricreative, di aggregazione e di integrazione, oltre
che consentire il rientro a Calimera di alcuni nostri
concittadini ospitati in strutture situate in altri paesi.

Anche il settore dell ambiente rappresenta per
questa Amministrazione una importante scommes-
sa: al potenziamento degli attuali servizi e al rag-

giungimento di sempre migliori risultati nel campo
della raccolta differenziata, della bonifica dei siti
inquinati, del randagismo canino, della cura e riabi-
litazione degli animali feriti presso il Museo Civico,
deve necessariamente aggiungersi una radicale
riforma della raccolta, trasporto e smaltimento dei
rifiuti urbani.
La imminente entrata in vigore della normativa
sulla trasformazione in tariffa della tassa sulla rac-
colta dei rifiuti, ma anche la obsolescenza dei
mezzi e la scarsit  di personale, impone al
Comune la concessione a terzi del servizio. Per
questo non c  pi  molto tempo a disposizione e gli
Uffici sono stati gi  allertati in tal senso.
Attenzione particolare dovr  essere riservata ai
giardini pubblici e al parco-giochi, che rappresenta-
no il polmone pi  importante del paese, anche dal
punto di vista della memoria storica, e che dopo i
lavori di accorpamento delle due strutture, la
costruzione del centro informazioni turistiche ed il
rifacimento della casetta tra i fiori , necessiter  di
interventi mirati per la rivitalizzazione del verde e
per una sua migliore fruibilit .
Inoltre, la nostra amministrazione sar  impegnata,
come nel passato, nella valorizzazione e sostegno
delle tante iniziative nel campo della cultura, dello
spettacolo, dello sport e del tempo libero pi  in
generale.
Con una piccola correzione di rotta: se nel passato
ogni iniziativa  stata sostenuta pur di vivacizzare il
paese e riprendere cos  attivit  importanti, nel pas-
sato mortificate dalla situazione oggettiva di crisi
del Comune, occorre oggi razionalizzare gli inter-
venti in un programma organico ed efficace, assi-
curando comunque il sostegno a tutte le iniziative,
ma puntando soprattutto ad investire in occasioni
che possono diventare eventi per il nostro paese.
Discorso a parte merita l attenzione che deve pre-
stare la Pubblica Amministrazione al mondo del
volontariato e dell associazionismo in generale.
Vi sono settori e attivit  importanti nella vita sociale
che non possono essere raggiunti con i normali
mezzi a disposizione; in questi casi si inserisce con
grande efficacia il volontariato, molto diffuso nel
nostro paese. Tante e tante sono le occasioni, dal-
l assistenza alla sicurezza, ma anche alle proble-
matiche del tempo libero, dove il Comune richiede
la collaborazione a dette associazioni, che per
questo devono essere spronate, confortate e aiuta-
te a crescere, anche attraverso interventi pubblici
specifici e mirati di sostegno morale ed economico.
Questi sono gli impegni assunti dalla nostra coali-
zione che spero potranno diventare atti e fatti con-
creti, magari da ricordare, se Dio lo vorr , tra cin-
que anni, a conclusione di questo mandato ammi-
nistrativo.
Questi sono gli unici, dico unici, impegni che sono
stati da noi assunti. Assunti in modo collettivo nel-
l interesse della collettivit .
Questi sono gli unici impegni che ogni uomo pub-
blico ha il dovere ed  chiamato ad assumere. Altri
pi  particolari, se assunti, non devono appartener-
ci.
Di quelli generali ne rispondiamo in un azione col-
lettiva di responsabilit ; gli altri ci sono estranei e,
ripeto, non possono appartenerci.
Prima di concludere queste mie dichiarazioni pro-
grammatiche, di cui ho voluto delineare gli aspetti
pi  importanti, rinviando tutti voi alla maggiore pun-
tualit  del programma elettorale, voglio ringraziare
tutti i cittadini che hanno dato fiducia alla nostra
coalizione, alle forze politiche che insieme a me
hanno definito l assetto della nuova amministrazio-
ne, tutti i consiglieri comunali che sicuramente pre-
steranno la loro opera al servizio della gente.
Perch  la gente, i suoi bisogni, le sue aspettative,
devono rappresentare per noi il punto di riferimento
e il faro della nostra azione politica ed amministra-
tiva, mettendo in secondo piano l interesse indivi-
duale e particolare.
In questo senso rivolgo un augurio a tutti voi, nella
speranza di essere degni dell impegno che ci 
stato assegnato.
Solo cos  si potr  rendere un buon servizio al bene
comune, ma anche alla propria coscienza di donne
e uomini liberi, di donne e uomini onesti, di donne
e uomini di buona volont .
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Occasionissime! AUTOSALONE

SURBOCAR s.a.s.

Via Lecce, 239 - 73010 SURBO (Le)

Tel. 0832 361773 - Fax 0832 364147

Caffetteria l’angolo
Bar Tabacchi Ricevitoria

Self Service Tabacchi 24 ore

Via Roma 180 Calimera - Tel. 0832 873210

IDEAL CASA dei F.lli Dimitri
Materiale per impianti idrici e riscaldamento • Sanitari

Rubinetterie • Caldaie a gas
Pagamenti rateizzati con Prestitempo

Via Zara - Tel. 872100 - CALIMERA

Tutte le operazioni di banca alle 
più favorevoli condizioni perché 

siamo cooperazione

LECCE - Viale Leopardi, 73 -  Tel. 3751
CARMIANO - Via Battisti, 27 - Tel. 604444
BORGAGNE - Via Venezia, 2 - Tel. 811350

MONTERONI - Via Emanuele II, 57 - Tel. 323700
MELENDUGNO - Via Fratelli Longo - Tel. 835500

allestimento stand

visite guidate

depliants pubblicitari

incontri, proiezioni

cartine e manifesti

realizzazione pagine web

corsi di formazione

ricerche sul territorio

Via Roma, 31
73021 CALIMERA (Le)
Tel. / Fax: 0832 873557

E-mail: atlante@mail5.clio.it
htttp://atlante.clio.it

Continua da pag. I

Dichiarazioni
Programmatiche 

del Sindaco 
Francesco Panese
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